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REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO REGIONALE DELLA FAMIGLIA, 
DELLE POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO  

Dipartimento del Lavoro, dell’impiego, dell’orientamento 
dei servizi e delle attività formative 

 
IL DIRIGENTE GENERALE 

 
 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la legge regionale 15 maggio 2000 n. 10 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la legge n. 388 del 23/12/2000 che ha stanziato risorse per il potenziamento dello sviluppo dei servizi 
per l’impiego al fine di assicurare l’esercizio delle funzioni, in materia di standard minimi di 
funzionamento dei servizi per l’impiego, esplicitate nell’Accordo tra Ministero, Regioni e Province 
autonome del 16/12/1999; 

VISTO il D.Lgs. 23/06/2011 n. 118 e successive modifiche ed integrazioni concernente “disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 05/05/2009 n. 42”; 

VISTA la legge regionale 12 luglio 2011 n. 12 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.P.R.S. 31 gennaio 2012 n. 13 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.P.R.S. 18 gennaio 2013 n. 6; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la L.R. 17/05/2016 n. 8 di modifica della L.R. n. 12/2011 e del D.P.R.S. 31/01/2012 n. 13; 

VISTO in particolare, il comma 4 dell’art. 24 della Legge n. 8/2016, che precisa che tutti i riferimenti al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e ss.mm.ii., contenuti nella legge regionale n. 12/2011 e nel decreto 
del Presidente della Regione 31 gennaio 2012, n. 13, si intendono riferiti alle omologhe disposizioni 
previste dal decreto legislativo n. 50/2016 e dai relativi provvedimenti di attuazione; 

VISTO l’art. 32 comma 2 del sopra citato decreto legislativo n. 50/2016 ai sensi del quale “Prima dell’avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 
decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte. Nella procedura di cui all’articolo 36, comma 2, 
lettera a) e b), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a 
contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il 
fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, 
nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”; 

 VISTO l’art. 36 del sopra citato decreto legislativo n. 50/2016 ed in particolare la lettera b) del comma 2, ai 
sensi del quale la stazione appaltante può procedere “per affidamenti di importo pari o superiore a 
40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all’articolo 35 per le forniture e i 
servizi, mediante affidamento diretto previa valutazione di tre preventivi, ove esistenti, per i lavori, e, per 
i servizi e le forniture, di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato 
o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. I lavori 
possono essere eseguiti anche in amministrazione diretta, fatto salvo l’acquisto e il noleggio di mezzi, 
per i quali si applica comunque la procedura di cui al periodo precedente. L’avviso sui risultati della 
procedura di affidamento contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati.”; 

VISTE le Linee Guida n. 4 emanate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 
2016 n. 50 e ss.mm.ii. recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle 
soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 
economici”; 

VISTO il D.P.R.S. 27 giugno 2019 n. 12 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 
dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi 
dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3. Modifica del decreto del 
Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e successive modifiche e integrazioni.”; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2018 n. 145 e in particolare l’art. 1, comma 130; 



VISTA la Legge 03 maggio 2019 n. 37; 

VISTA la Legge 14 giugno 2019 n. 55 di conversione del D.L. 18/04/2019 n. 32; 

VISTA la Legge 28 giugno 2019 n. 58 di conversione del D.L. 30/04/2019 n. 34; 

VISTO il piano di programmazione degli interventi per gli anni 2021, 2022 e 2023 sui sistemi informativi del 
Dipartimento Lavoro per il potenziamento dei Centri per l’Impiego approvato con nota n. 7410 del 
15/02/2021;   

VISTO il Decreto del Ragioniere Generale della Regione Siciliana n. 743 del 21/06/2021 con il quale, per far 
fronte all’urgente fabbisogno per il potenziamento dei Centri per l’impiego di cui piano di 
programmazione sopra descritto, sono state apportate al Bilancio della Regione per gli esercizi 
finanziari 2021, 2022 e 2023 apposite variazioni in termini di competenza e cassa per la somma 
complessiva di euro 3 .042.000,00 corrispondente alle economie realizzate alla chiusura dell’esercizio 
finanziario 2020 sul capitolo 313312, da imputare ai capitoli nel medesimo provvedimento indicati; 

VISTA la L.R. 15/04/2021 n. 9 concernente “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2021. Legge 
di stabilità regionale”; 

VISTA la L.R. 15/04/2021 n. 10 che approva il Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 
2021-2023; 

CONSIDERATO che si rende necessario procedere all’acquisto massivo di Tablet al fine di garantire sia il regolare 
funzionamento delle attività dei Centri per l’Impiego che il potenziamento dei medesimi in maniera 
univoca e generale nelle inderogabili attività previste per l’erogazione dei servizi in modalità remota (sia 
da parte degli utenti sia da parte degli operatori) scaturenti dall’ attivazione del programma Garanzia 
Giovani fase 2; 

EVIDENZIATO che le risorse stanziate con la sopra descritta legge n. 388 del 23/12/2000 sono destinate ad una 
quanto più diretta ed immediata accoglienza dell’utenza anche in modalità front office, a spazi ed arredi 
rispondenti ad unico modello identificativo del Centro per l’Impiego, al potenziamento delle 
infrastrutture, alla logistica e a quanto necessario in termini di beni e servizi volti all’innalzamento degli 
standard dei servizi resi all’utenza; 

RITENUTO che le nuove norme vigenti sui contratti della Pubblica Amministrazione consentono di affidare la 
fornitura dei beni in argomento ad operatori economici che hanno sottoscritto con CONSIP S.p.A. 
convenzioni che risultino ancora attive o, in assenza di convenzioni, di rivolgersi al M.E.P.A. per 
l’espletamento della procedura di individuazione dell’operatore economico cui affidare la medesima 
fornitura; 

RILEVATO che la fornitura oggetto del presente decreto è reperibile sul mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (M.E.P.A.) che consente l’acquisizione sotto soglia tra quelli offerti da una pluralità di 
fornitori attraverso le modalità di richiesta di offerta (R.d.O.); 

RILEVATO altresì che da apposita indagine di mercato svolta secondo le modalità ritenute più convenienti dalla 
stazione appaltante secondo i principi di adeguatezza e proporzionalità, ed in particolare tramite la 
consultazione dei cataloghi elettronici del mercato elettronico (M.E.P.A.) nonché delle offerte di altri 
fornitori esistenti e presenti sul web, è stata individuata quale apparecchiatura Tablet più adeguata, 
tenendo conto sia delle caratteristiche tecniche che della media di prezzo unitario, il prodotto “Lenovo 
Tab M10 HD (2nd Gen) ZA6V (P/N ZA6V0123SE)”; 

CONSIDERATO che la somma complessiva da porre a base d’asta ammonta a euro 150.000,00 IVA esclusa; 

CONSIDERATO che l’importo dell’affidamento non supera la soglia stabilita dall’art. 35 comma 1) lettera c) del 
D.Lgs. 50/2016, e che pertanto si può procedere all’affidamento diretto della fornitura previa richiesta di 
offerta rivolta ad alcuni operatori economici di settore; 

RITENUTO pertanto: 

• di procedere al più volte citato affidamento diretto tramite richiesta di offerta (R.d.O.) rivolta ad 
almeno n. 5 (cinque) operatori economici qualificati e accreditati sul M.E.P.A.; 

▪ affidare l’esecuzione della fornitura all’operatore economico che offre il prezzo più basso ex art. 95, 
comma 5 del D.Lgs. 50/2016 anche in presenza di un’unica offerta ritenuta valida; 

▪ procedere alla stipula del contratto ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. 50/2016; 

RILEVATA la necessità di approvare la documentazione di gara necessaria all’avvio della procedura di gara 
mediante R.d.O. sulla piattaforma M.E.P.A.; 

ACCERTATA la disponibilità finanziaria sul capitolo 712010 del bilancio di previsione della Regione Siciliana per il 
triennio 2021-2023 

DECRETA 

Art. 1 
Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa, che qui si intendono integralmente ripetute e trascritte: 

1. di avviare la procedura ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera b) del D.Lgs. 50/2016 per l’affidamento della 
fornitura di n. 650 “Tablet Lenovo Tab M10 HD (2nd Gen) ZA6V (P/N ZA6V0123SE)”, C.I.G. 8818800FF7; 

2. di procedere all’affidamento diretto della fornitura di cui al sub 1 tramite richiesta di offerta (R.d.O.) rivolta ad 
almeno n. 5 (cinque) operatori economici qualificati e accreditati sul M.E.P.A.  



3. affidare la fornitura della fornitura di cui al sub 1 all’operatore economico che offre il prezzo più basso ex art. 95, 
comma 5 del D.Lgs. 50/2016 anche in presenza di un’unica offerta ritenuta valida; 

4. procedere alla stipula del contratto ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. 50/2016. 

Art. 2 

Sono approvati i seguenti allegati che formano parte integrante e sostanziale del presente decreto: 
- Bando di gara; 
- Modulistica di gara Allegati A, B e C; 
- Patto di integrità All. D. 

Gli stessi saranno pubblicati sul sito istituzionale del Dipartimento Regionale del Lavoro, dell’Impiego, 
dell’Orientamento, dei Servizi e delle Attività formative 
http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_Assessoratofamigliapoli
tichesocialielavoro/PIR_DipLavoro . 

Art. 3 

Per gli interventi di cui all’articolo 1 l’importo posto a base di gara ammonta ad euro 150.000,00 IVA esclusa 
finanziato mediante utilizzo del capitolo 712010 del bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 
2021-2023. 

Art. 4 
Il presente decreto sarà trasmesso al responsabile del procedimento di pubblicazione sul sito internet della 
Regione Siciliana, ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di pubblicazione dei contenuti ai sensi dell’art. 68, comma 5, 
della L.R. 12/08/2014 n. 21 nonché alla Ragioneria Centrale per l’Assessorato Famiglia per il visto di competenza 
ai sensi dell’art. 9 della L.R. 9/2021. 

 

Palermo, li 12/07/2021   

   

Il R.U.P.   
Dott. Antonino Speciale  IL DIRIGENTE GENERALE 

  Ing. Gaetano Sciacca 
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